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1. La pubblica Esposizione generale 
triennale di Orticoltura e Floricoltura già 
annunziata nei pubblici fogli avrà luogo, 
salvo casi imprevisti, nell' Orto sperimen- 
tale della Società e suoi annessi, dal di 17 
a tutto il 22 Settembre prossimo. 

2. Tutti indistintamente sono ammessi 
a prender parte a questa Esposizione, e 
potranno formare oggetto di concorso e 
dar titolo a premio, piante fiorite e non 
fiorite, alberi e arbusti d' ornamento, mazzi 
di fiori e fiori recisi, frutta, uve, legumi, 
e prodotti orticoli di ogni genere, macchi- 
ne, arnesi, mobili rustici, riproduzioni di 
fiori e frutta, disegni e quanto altro ha 
relazione con POrticultura e col Giardi- 
naggio. 

3. Una Commissione appositamente in- 
caricata dal Consiglio Dirigente veglierà 
all' esecuzione del presente Regolamento e 
potrà escludere tutto ciò che reputasse 
non poter figurare decentemente nella Espo- 
sizione. 
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4. Sarà cura di ogni concorrente di 
indirizzare non più tardi dell'8 Settembre 
prossimo all'ispettore dell'Orto sperimen- 
tale della Società, signor Demetrio Piccioli 
una nota al più possibile esatta degli og- 
getti che si propone di esibire indicando 
approssimativamente la superficie per essi 
occorrente. 

5. L'ispettore predetto a mano a mano 
che gli perverranno le note, le inserirà in 
apposito registro contrassegnandole con 
numero d'ordine e notandovi il giorno e 
l'ora dèi loro ricevimento. 

6. Dovrà il concorrente indicare nella 
nota respettiva per qual titolo crede che 
gli oggetti che si propone di esporre deb- 
bano più specialmente prendersi in consi- 
derazióne dalla Commissione Giudicante e 
procurerà che sieno collocati in modo cor- 
rispondente a questa indicazione. Qualora 
il merito si faccia consistere più partico- 
larmente nella cultura, dovrà pure indi- 
carsi il nome del giardiniere o coltivatore. 
Per la scelta del posto nel locale della 
Esposizione avranno la preferenza coloro 
che saranno stati più solleciti ad inviare 
le note, subordinatamente però alle dispo- 
sizioni prese, e al disegno generale presta- 
bilito dalla Commissione Dirigente la Espo- 
sizione. 

7. Gli oggetti da esporsi dovranno es- 
sère trasportati nel locale della Esposizione 
dal 14 al 16 Settembre prossimo; solamente 
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i mazzi e fiori recisi saranno ricevuti fino 
alle ore 10 antimeridiane del dì 17. 

8. La Commissione Dirigente potrà pure 
ammettere all' Esposizione tutti gli oggetti 
riconosciuti di pregio distinto di cui non 
fosse stata tempestivamente rimessa la 
nota ed effettuata la consegna, ma saran- 
no considerati fuori di concorso. 

9. Dovranno gli Espositori munire le ' 
piante e prodotti inviati all' Esposizione di 
cartelli chiaramente scritti indicanti il 
nome della specie e varietà respettiva. La 
Commissione dirigente però non assume 
veruna responsabilità sulla esattezza delle 
denominazioni e indicazioni predette. 

10. A misura che gli oggetti da esporsi 
perverranno al locale della Esposizione, 
l'Ispettore o chi ne sarà da esso incari- 
cato, li riscontrerà con la nota respettiva, 
e vi apporrà il numero corrispondente, ri- 
lasciando al latore analoga ricevuta che 
dovrà poi servirgli di documento per il ri- 
tiro. 

11. Nessun oggetto una volta esposto 
alla pubblica mostra potrà esserne tolto 
finché F Esposizione non sia chiusa, tranne 
le piante di lor natura soggettq a soffrire, 
le quali, previi concerti da prendersi con 
la Commissione Dirigente, potranno cam- 
biarsi dopo i primi tre giorni della Espo- 
sizione, sostituendovi altre piante pregevoli 
in ti ore. I fiori recisi potranno essere sur- 
rogati con altri più freschi, se così piaccia 
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agli Espositori, non restando vincolata la 
libertà di chiunque di portarne dei nuovi 
da considerarsi come fuori di concorso. 

12. Nel giorno precedente quello del- 
l'apertura deir Esposizione, la Commissione 
nominata dal Consiglio Dirigente la Società 
per giudicare delle ricompense da distri- 
buirsi a' termini degli art. 54 e 55 dello 
Statuto sociale, dopo avere eletto il Segre- 
tario o Segretari^ procederà alla visita 
degli oggetti esposti, ferma stante la di- 
sposizione dell'articolo 57 dello Statuto 
stesso, per il quale dovrà intendersi escluso 
dal concorso ogni Espositore facente parte 
della Commissione medesima. 

13. Il Consiglio Dirigente metterà a di 
sposizione della Commissione un convenien- 
te numero di medaglie delle tre classi sta- 
bilite dall' articolo 53 dello Statuto da con- 
ferirsi in premio agli Espositori che ne sa- 
ranno giudicati meritevoli, e un conveniente 
numero di premi a contanti i quali ultimi 
potranno aggiudicarsi ai Giardinieri, Orti- 
cultori e Pomicultori che avranno dato^ag- 
gio di maggior capacità nell' arte loro, non 
che a Inventori, Fabbricanti, Costruttori 
degli arnesi, mobili, macchine, disegni ec, 
ammessi alla Esposizione. Sarà altresì in 
libera facoltà della Commissione accordar 
distinzioni consistenti in menzioni onore- 
voli. La Commissione dovrà proclamare il 
suo giudizio non più tardi del giorno 19 Set- 
tembre, e i resultati di esso verranno pub- 
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blicati con V affissione nel locale della So- 
cietà di una lista indicante individualmente 
ogni Espositore premiato, il titolo ed il 
grado del premio conseguito, e con l' appo- 
sizióne sopra ogni oggetto o serie di og- 
getti per i quali il premio sarà stato ag- 
giudicato, di un apposito cartello. 

14. Ad ogni Socio, come ad ogni Espo- 
sitore sarà dato al suo presentarsi alla 
Esposizione un biglietto con cui potrà ac- 
cedervi liberamente. Ogni altra persona vi 
sarà ammessa purché munita di un bigliet- 
to d' ingresso, il cui valore è fissato a ita- 
liane L. 1 per i due primi giorni, ed a 
centesimi 50 per i giorni successivi. I pic- 
coli ragazzi pagheranno sempre cent. 30. 

15. Il Consiglio Dirigente, mentre s'im- 
pegna di fare esercitare entro il locale della 
Esposizione la più regolata ed attenta sor- 
veglianza, rilascia in facoltà di ogni Espo- 
sitore di vigilare nelle ore in cui il locale 
è aperto al pubblico le piante e gli altri 
oggetti che vi abbia inviato, non intenden- 
do il Consiglio di assumere alcuna respon- 
sabilità pei guasti o mancanze che potes- 
sero verificarsi. 

16. Saranno a carico esclusivo degli 
espositori le cure necessarie affinchè le 
piante non soffrano durante il tempo della 
loro permanenza nei locali della Esposi- 
zione. 

17. Dovendosi acquistare un dato nu- 
mero di oggetti attinenti all' orticultura 
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ed al giardinaggio, per essere erogati a 
forma dell' art. 62 del citato Statuto, in 
donativi da farsi per estrazione a sorte a 
un determinato numero di soci ordinari 
ne verrà preferibilmente fatta la scelta fra 
quelli che fossero offerti dagli espositori 
stessi. E degli oggetti così acquistati come 
di ogni altro che il Consiglio dirigente de- 
stinerà a tal uopo, saranno formati tanti 
lotti contraddistinti da apposito numero 
progressivo , quanti corrispondano alla 
quantità dei nomi di soci che il Consiglio 
stesso avrà stabilito di estrarre. 

18. Nei due giorni 23 e 24 Settembre 
successivi alla chiusura della Esposizione 
saranno restituiti a chiunque ne esibirà la 
ricevuta, gli oggetti che vi saranno de- 
scritti. 

19. L' adunanza solenne destinata alla 
lettura del rapporto sulla Esposizione, 
alla distribuzione dei premi, medaglie e 
diplomi agli espositori premiati, ed alla 
estrazione di che nel precedente art. 17, 
avrà luogo il dì 29 Settembre alle ore 12 
meridiane nella sala del locale della So- 
cietà. Nella detta solenne adunanza avran- 
no posto distinto, insieme col Consiglio Di- 
rigente, i componenti la Commissione Giu- 
dicante. 

20. Ogni socio favorito dalla sorte nel- 
T estrazione dei doni avrà diritto, secondo 
l'ordine della respettiva anteriorità di 
estrazione, di scegliere fra i lotti come 
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sopra formati, e di mano in mano rimasti 
eligibili, quello che più gli aggradi. I soci 
assenti dovranno farsi rappresentare da 
un mandatario munito di biglietto da de- 
positarsi sul banco della presidenza. Se 
alcuno dei Soci si presenterà dopo che il 
suo nome sia stato estratto, e prima che 
abbia avuto termine la totale estrazione, 
sarà ammesso, annunziandosi, alla scelta, 
ma come se fosse stato estratto l' ultimo 
del numero prestabilito. Per quei Soci che 
non fossero presenti o non si fossero fatti 
rappresentare da altri, sceglierà il Consi- 
glio, secondo l'ordine di rispettiva estra- 
zione, dopo la scelta fatta dai presenti o 
dai mandatari degli assenti. I lotti scelti 
staranno per un mese dal giorno dell'adu- 
nanza a disposizione del socio favorito 
dalla sorte, ma decorso questo termine 
senza che alcuno siasi presentato a rice- 
verli, s'intenderanno rinunziati a favore 
della Società. 

21. Durante l'Esposizione sarà pur 
messa una parte del giardino a disposizio- 
ne di chi volesse portarvi piante, fiori, se- 
mi, arnesi ed altri oggetti attinenti all'Or- 
ticultura e Floricultura per solo scopo di 
vendita, i quali però dovranno restare a 
tutta cura e responsabilità dei respettivi 
Proprietari. 

22. Chi vorrà profittare di tale facoltà 
dovrà chiederne preventivo permesso alla 
Commissione Dirigente la Esposizione, 1 in- 
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dicando approssimativamente il numero e 
la natura degli oggetti che intende d' in- 
viare. 

23. La vendita dovrà farsi a prezzi fissi 
indicati in appositi cartelli. Sarà in facol- 
tà dei compratori di asportare gli oggetti 
acquistati anche nelle ore in cui la Espo- 
sizione sia aperta al pubblico, purché pe- 
rò siano asportabili a mano ; altrimenti 
non potranno estrarsi che nelle ore prece- 
denti 1' apertura. Sarà però sempre neces- 
sario che sieno muniti di un lasciapassare 
dell'ispettore. 

Fatto e deliberato dal Consiglio Diri- 
gente la R. Società Toscana d' Orticultura 
nell'adunanza del 15 Luglio 1867. 



Il Presidente 
Filippo Parlatore 



I Segretari 

Niccolò Nobili. 
Cesare D' Ancona. 
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